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NELSON DO 

La sconfitta 
della Thatcher 

Dopo una serie di drammàtici incontri 
il premier inglese si elencato dalla Regina 
per rassegnare le sue dimissioni 
I baroni del partito conservatore l'hanno 
costretta a lasciare prima del ballottaggio 
Martedì prossimo i tories sceglieranno 
il nuovo leader fra Heseltine, Hurd e Major 

resa m una notte 
A Wéstaiiiilster 
uri«coGdut:0)> 
cantodddgno 
••LONDRA. È stato un canto 
dei-cigno in puro stile Ihatche-
riano. Preciso e robusto, dai 

l punto di vista dei forfes. cieco 
ed ostinalo nel giudizio dei la
buristi. Alle tre e un quarto il 
premier è entrato nell'aula di 
wesuninster per il consueto. 

- Qtmtìon Urne (periodo delle, 
domande'), - l'apputaimnio 
settimanale durante il quale! 

- deputali delle due parti posso
no porre domande al primo 
ministro. Due ore prima la. 
Thatcher aveva consegnalo le 

- sue dimissioni nelle mani della 
regina ed aveva avuto appena 

•' li tempo di (are colazione. Ve- ' 
: stila di blu (Il colore dello 
•', stemma dei conservatori che 
. figura anche nella bandiera 
' britannica) e entrata a testa al
la, salutata a gran voce dalla 

' maggioranza dei deputati lo-
: ria. cosciente di trovarsi da
vanti ad uno dei momenti pia 

- emozionanti della sua'carrie
ra. Per quelli che hanno votato" 

-. contro di lei si è trattato di far 
fronte ad uir avvenimento ne-

' cessarlo, ma anche imberaz-

La Thalcber ha.risposto ai 
chiarimenti introduttivi (quali 
erano i suoi programmi per la 
giornata.?) e quindi ècomln-
ciatoi) fuocodelle domande. Il 
leader laburista Neil, Iflnnock^ 
bensapendoche ióm*ra.pft e 
lardi avrebbe-latto il suo di-
scorso, di denuncia fimsm: 
i ta roteato dell» rapw**, 
sfiducia da hi) presentala qual
che giorno la. si è attenuto alle 
consuetudini di occasioni co
me queste e. da gentleman, ha 
retò «tributo» «Ila Thatcher. Ma 
solo per il modo in cui ha sa
puto mettere le sorti del suo , 
partito al di sopra di ogni vani: 
là personale. Ha' poi chiesto 
Chiarimento sull'opportunità 
di Indire le elezioni generali 
«iato che di fatto il paese è 
senta leader». Ha ripetuto il te- ' 
ma svHuppato in alcune Inter-' -
viste dicendo che la sostituito
ne della Thatcher con un altro > 
primo ministro tory non cam
bia nulla:! motivi della spacca
tura nel partito al governo ri
mangono tali e quau. La.Thah ; 
cherha risposto che 11 suo go-> 
verno e unito e che non èl ica- . 
so di indire elezoni: «Non ci fu
rono elezioni quando Talloni -
premier laburista Harold Wil
son venne sostituito al governo -
da James Callaghan».. 
- Nella mozione di sllducia re-, 
spinta senza sorprese dalla Ca- , 
mera dei Comuni con 367 voti 
contrari, Kinnock ha. parlato 
delle «pene e dillicoltà» che 11. 
anni di thalcherismo hanno in-
ftltto a milioni di persone, dai 
bambini ai pensionati. Ha con? 
dannato l'Incompetenza del 
governo nel ' campo dell'eco- ' 

nomia. il deterioramento dei 
servizi sociali e il comporta
mento dei forte verso. l'Euro
pa. Ha duramente attaccato la 
polMax che i laburisti vogliono 
abolire, Ha detto che la conti
nua perdita di voti dei tories 
nelle elezioni suppletive degli 
ultimi due anni sono un chiaro 
segnale che. l'eleBpralo «rifiuta, 
l'attuale governò».. Ha parlato 
dei deputati, conservatori co
me di personaggi dalla doppia 
faccia, pronti a votare a favore 
di leggi che causano «svantag
gi e disperazione' per il popo
lo» proprio allo stesso modo in 
cui sono pronti a votare contro 
Il tolti stesso leader quando si 
tratta di salvare il futuro della 
loro carriera. Sul campo dell'e
conomia Kinnock ha tatto fra 
l'altro riferimento al declino 
del 20X delllndustria manifat
turiera e del primo deficit nella 
bilancia dei pagamenti, nella 
storia del paese. -

La Thatcher ha risposto con 
la consueu fermezza: il paese 
ha. raggiunto «una prosperità 
senza eguali» ed,ha .fatto l'e
lenco delle principali scelte 
della sua politica fra cui le pri-
vatlzzazlnl: 'Undici milioni di 
persone in Inghilterra hanno 
comprato azioni e dopoché le 
case popolari sono state ven
dute al privati, oltre un milióne 
*'persone'sb>»'dlveWàietiup-
vf'rSropriétart». Si'è4 "scagliata 
cóntro, un .deputalo 'laburista 
c^<ha^éèìr<tattc«Mb>are 
le statistiche provane/ che nel 
primi diecianni del suogover-
noll divario fra II IO*della po
polazione più povera e II 10* 
della popolazione pia ricca si 
e .notevolmente allargato. La 
sua filosofia diceche il cercare 
di impoverire i ricchi non com
porta necessariamente benefi
ci per.i poveri. II.paese deve 
promuovere la ricchezza che 
offre nuove opportunità di ric
chezza. Sull'Europa ha detto 
che bisogna •muoversi in' 12», 
ma ha ribadito, le posizioni or-
mai note sull'Unione' econo
mica e monetaria e quando un 
deputato l'ha di nuovo inter
rotta per chiederle se. non le di
spiacerebbe diventare' gover
natore della Banca'europea è 
scoppiata a ridere: «Veramen
te non ci avevo pensato, ma 
non mi dispiacerebbe. Certo 
che non si tratterebbe di una 
banca che porla via II nostro 
potere politico». ' Rimane con
vinta che, il desiderio di sovra
nità nazionale legato alla ster
lina rappresemi «un protendo 
Istinto del popolo britannico». 
Un. canto del cigno «cocciuto», 
come direbbero alcuni, ma an
che con deUlhumor. nonostan
te, una gibrh'atà cosi drammati
ca. ., , , '.,.,' ' 

';..':"•" ../.r.'.DAa 

Notte di riflessione e poi dimissioni all'alba. La That
cher si è trovata senza l'appoggio dèi deputati toriieé 
e davanti ai ministri in,rivolta. «Mi ritiro in nome del
l'unità del partito». Rimarrà premier finché i forfes 
sceglieranno un nuovo leader nel ballottaggio della 
settimana prossima. Il ministrò degli Esteri Hurd e il 
cancelliere Major si sono candidati e metteranno in' 
seria difficoltà Heseltine. 1 laburisti festeggiano. 

ALFIO MRNABII 

••LONDRA. Dopo un'ultima' 
drammatica serie di consulta-' 
zioni che hanno tenuto le luci 
di Downing Street accese fino 
a larda notte, la signora That
cher ha rassegnato le dimissio
ni dalla leadership del partilo e 
dall'incarico di primo ministro. 
Erano' le 7,30 dèlia mattina 
quando ha deciso che non c e - . 
ra altra strada da prendere. Ha. 
convocato d'urgenza I ministri. 
Sono arrivati alle 9"e poco do
po è stato dato l'annuncio. Me
tà del suo partito ha accolto la 
notizia con sollievo, un'altra 
metà con tristezza, [laburisti 
hanno salutato la fine di un pe
riodo intamous (ignobile), 
l'atmosfera nella City e stata 
definitiva •esultante» e la mag
gioranza della popolazione 
che ha voltato le spalle ai tona 
fin dalle elezioni europee ha fi
nalmente potuto osservare la 

caduta dal trono di un leader-
maestro di '«ferro» votato alla' 
sconfitta'del socialismo - assai 
pio popolare arresterò che In 

' pàtria dove- la sua politica ha 
arricchito- i ricchi e riportato-
poveri e senzatetto a mendica
re per le strade, .-
- Giornalisti e cineoperatori 

sono giunti davanti alle barrie- -
re di ferro ch'5 bloccano l'ac
cesso a Downing Street e la po
lizia 11 ha fatti passare, dopo le , 
solite meticolose. ispezionL 

, L'ultimo coiuttgoo elettronico 
appena' installato che emerge. 

; dal selcUto e rimasto fisso per -
bloccare fe auto Indesiderate. 
Undici anni e mezzo fa, quan
do la Thatcher anivo per la pri
ma volta a questo indirizzo, 
non esistevano mi barriere; né-
congegni e tutti potevano pas- ~ 
sare davanti alla portaerei pre
mier. Tempi sudati I ministri-

sono usciti poco dopo le 11 
sotto un cielo grigio.' Non han
no detto una parola. Poi frusci
la la Thatcher per andare a 
presentare ufficialmente le'di
missioni alla regina. Non ha 
detto nulla. Cinque minuti più 
lardi, la piccole folla di curiosi 
che si era assiepata davanti ai 
cancelli di Buckingham Palace 
e rimasta delusa: il premier è 
entrato dalla porta di dietro,' 
lontano anche dalle telecame
re. Di fatto la Thatcher aveva 
visto la regina la sera prima, un 
elemento che va messo nel 
contesto delle ultime ore di in
decisione nel comportamento ' 
del premier. Cosa è avvenuto? 
La cronaca dell'ultima giorna
ta della Thatcher è questa: do
po aver ottenuto 204 voti nel 
ballottaggio fra lei ed Heseltine 
che l'aveva sfidata per prende
re la leadership del partito, 
quattro di menò-del numero 
necessario-per vincere ed eli
minare-il rivale, ha detto che 
era pronta, al secondo ballot
taggio. Senza perù consultarsi 
coni suoi ministri. E, vero che si ! 
trovava, a Parigi, ma a molti 
quésto suo decidere poco de
mocratico non è piaciuto per 
nulla. Tornata a Londra si è 
presentata a Westminster co
me al solito ed ha reiteralo la 
su* determinazione a candi
darsi per il secondo ballottag
gio. Ma non era più sola: una 

' via vai di influenti personaggi 
le hanno fatto capire che non 
si può rimanere premier se 
quasi la metà de! partito in Par
lamento nega l'appoggio. Altri 
le avranno detto che la sua 

: continua presenza avrebbe 
semplicemente perpetuato la 
spaccatura nel partito. In sera-

; la la Thatcher ha voluto vedere 
individualmente i suoi ministri 
e quasi due terzi le hanno ma
nifestato la loro preoccupazio
ne. Si è trovata sostenuta dai 
duri della destra del partito, 
mentre i deputati del centro e 
centrosinistra che rappresen
tano «la seconda anima del n>' 
rysmo volevano il cambiamen
to. Ricevuti questi-messaggi; la 
Thatcher ha dovuto recarsi a 
Buckingham Palace- come 

XI mercoledì sera,. per dare 
regina il consueto briefing. 

Nessuno è in grado di sapere 
cosa le due donne si siano det
te, ma non è un mistero per 
nessuno che certi aspetti della 
politica «di ferro» della That
cher non sono stati benvisti dal 
reali. ' Quando venne annun
ciata la famigerata poli tax che-
sicuramente ha. costituito uno 
dei più grossi chiodi nella bara 
del premier, la regina prestò 
ascolto a quei suoi dipendenti. 
che si trovavano In difficoltà , 
per pagarla. 

La' Thatcher è fornata a' 
Downing Street in serata e le 
consultazioni sono continuale. . 

Poi, come dicevamo, all'alba 
c'è stata la decisione di dimet
tersi: Il paese è rimasto sorpre
so, ma solo fino ad un certo 
punto. Alcuni giorni fa un let
tore scrisse al Guardkmr. «Fer
mate tutto; Che ballottaggio? 
Siamo In pieno inverno. Non è 
questo il-momento di festeg
giare perle strade». Un lettore 
laburista? Quasi certamente, 
ma I festeggiamenti indubbia
mente ci saranno in memoria 
di.episodi attraverso gli anni:. 
Bobby Sands, quattro milioni 
di disoccupati nel primi anni 
Ottanta, le Falkland!, le leggi 
antisindacall, i topi e la degra- ' 
dazione dei centri urbani, un ' 
milione di persone in attesa di 
entrare negli ospedali, la poli 
tax... è la situazione economi
ca che davanti alla notizia 
«Thatcher the end» ieri ha pro
vocato gioia nella City; 

Poco dopo l'annuncio delle 
dimissioni, l'attuale ministro 
degli Esteri Douglas Hurd e il . 
cancelliere John Major hanno -
posto la loro «amichevole» 
candidatura ,per il secondo, 
ballottaggio per la scelta di urr. 
nuovo leader. Heseltine è in 
difficoltà. Intanto naturalmen- • 
le la Thatcher rimarrà premier. 
Non appena I tories voteranno. 
il nuovo leader la regina Io ri
ceverà virtualmente in qualità 
di nuovo primo ministro bigie-

misura 
L$cnrj)i6 % fiori per « M ^ e fytesM^jfyfjfàepsi 
è fermato ieri jnatrina a. Londra quandoisi<> saputo 
che la *LMvmS^*,avwa gettato* Jacipagfflav E «ir 
rrtt tó'wiri i l i i^ 
Ma non ci sonò state manifestazioni ai ftiijbjkj^Men-
tre i laburisti esultavano con misura, i conservatori si 
recavano a Downing Street per decretarela fine del- • 
l'epoca della cavalleria. • '»• 
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• I LONDRA. Maggie esce di 
scena, probabilmente per,; 
sempre. Con rabbia ma anche . 
con dignità ha preferito lascia
re piuttosto che essere 'costret
ta all'ulteriore umiliazione del
la secca sconfitta sul campo. E 
con lei se ne va repoca del 
neoliberismo e dell'oltranzi
smo economico. Onore al me-,, 
rito, in ogni casa La, «Lady di . 
ferro» ha lasciato il segno. «La
crime e giubilo per la caduta 
del premier» annuncia a tutta ; 
pagina il popolare quotidiano . 
della sera Evenirla Standard 
che sceglie di collocare una ; 
Thatcher commossa e pian-' 
gente In quella stessa cornice 
di «un vecchio e pazzo, strano . 
mondo-che il premier ha dell- • 
neato per le sue dimissioni; 

Chi si aspettava di trovarsi di ; 
fronte ad un «25 luglio» tondi- ' 
nese ha sbagliato indirizzo. La 
capitale inglesi, se non fosse 
per qualche segnale tutto In
terno al dibattilo politico e ' 

qualche Ingònjpslri 0r*ftel trai- • • 
fico ctttadlno;-fa-Hnta di nulla. 
E se è scesa in piazza è stato 
solamente per tributare «al pe
riodo di ferro ifTIMatgareth là " 
grande», sempie ett**uio jrfioe-
nino, quel che storicamente, 
rOldJtaglish. la vecchia inghil-
terra.Teiriconojce: la zampata 
della leonessa par il rilancio di •-
un capitalismo, quello-britan
nico che se vogliamo, alla fine 
degli anni Settanta stretto co
m'era da vincoli sindacali e da 
forti rivendicazioni operaie, 
non sembrava avere le forze 
per trovare una sua autonoma 
via d'uscita dallu crisi. 

Certo, ora «l'altra Inghilterra» 
esulta. Ma lo fa con discrezio
ne, con misura, quasi avesse ri
spetto di questo sussulto di • 
Maggie, che fino all'altra notte' 
pareva determinata a combat- -
tere, contro i suoi nemici inter
ni e più In generale per ricon
quistare un'opinione pubblica 
che negli ultimi anni l'aveva 

abMr^aiA,tói l)ra notte,ims 
fatti era statoproprio un fattori-, 
no-4'ecGfttione a portare, a,. 
I3ew»iM*5f*eijl*carKlida1uratt 
deHa Thatcher pei il secondo ' 
round della sfida con Heselti-
ne. Eresiato l'ex vicepreslden-
te del Partito conservatore. Jef-
frey Archer,- guidando peno-
nalmente l'autovettura, nono
stante un fortissimo: mal di 
denti a consegnare II foglio fir
mato dal Lord Major, che pre
sentava ancora la candidatura 
della signora Thathcer. E Inve- , 
ce Maggie ha gettato la spu
gna. All'improvviso e senza da- -
re l'ultimo fendente. In fondo 
questi anni Ottanta passeran-
no alla storia come quelli del 
•tfiatcnerismo». E a lei, neicór- * ' 
so della notte, dev'essere sem
brato sufficiente timbrare, in 
questo mòdo; undici anltifdr ' 
potere assoluto. 

Downing Street, nel giorno 
della caduta di «Maggie la leo- -
riessa», e inaccessibile. Ma fino 
all'ora del «lunch» e stata meta 
Ininterrotta di delegazioni del 
partito tory, che hanno voluto ' 
lasciare II una multitudine di 
mazzi-di fiori. Altre manifesta- -
zlonl di massa in giro non ce • 
ne sono state. Anche il «Là-
bour» è stato di fatto sorpreso 
dalla decisione della Thatcher. , 
Esultano, è ovvio, i laburisti. 
•Bene, bene, mollo bene» ha-
dichiarato il leader dell'oppo
sizione Neil Kinnock. «E ora al- -

te-eleztoni»«ILba fatto *co.lo«t:' 
Callaghan. battuto.' sonora- . 
incottane! .voi» popolare.del 
i s fó ie tedr^isvs tr tKaWaiq 
scesa della-'ladydlferrt*. «Chi-
di spada ferisce di spada peri
sce» ha continualo Callaghan, ; 
vecchia bandiera laburista. 

.Come si è detto iniziative . 
popolari di gioia per l'uscita di • 
scena della Thatcher non se , 
ne sono viste ma qualcosa è 
successo. Il traffico londinese 
si e fermato.~m~quest» città al- ' 
tonila che vive già un clima 
prenatalizio, quando la noti- ' 
zia, era metà mattinata, si è dif
fusa in un lampo. E cosi purè , 
nelle stazioni della metropoli- ' 
lana la gente ha «saputo» che ; 
moriva un'epoca da ignoti ' 
speaker che dopo aver comu-
nicato il nome delle località 
hanno annuciata,,«la caduta • 
della Thatcher»; E successo a : 
Camden Station ma anche al
trove..' , . . . . „ • • . -

Londra, Ieri mattina, si era ri
svegliata, ben lungi dal com- ; 
prèndere che una pagina nuo- : 
va si stava voltando, come al 
solito. Business, traffico, regali > 
natalizi, file per i biglietti tea
trali, una rituale visita ai grandi ' 
magazzini Harrows addobbati 
come un presepe. Un po' più 
d'animazione solamente in : 
Piazza del Parlamento, a West
mlnster, dove irriducibili pas- : 
stonali dell'una e dell'altra par- ' 
te si radunavano per seguire gli 
sviluppi della discussione poli- ' 

tiea. PO»; afflmrJrovMso; quali 
cosà 6 successo; lé«City» è sta
ta presa d'assaltò da una pro-
cetsJMie^tH aùto-bfu'a:sirene 
sptegàtt'cWpràtaiirano po
sto ai lati del «Big Ben». Gente 
comune e turisti solamente a -
quel punto hanno capito: si, 
dev'essere successo qualcosa. 
E mentre la figlia di Margareth 
Thatcher, la giornalista Caro) ' 
di 37 anni, gridava «al tradi
mento», e mentre una fila di ' 
notabili «tories», Peter Thum- : 
man, Lord Stokes, James Spi-
kes, si recavano a Downing 
Street per decretare «la fine 
dell'epoca della, cavalleria», 
l'Inghilterra usciva per sempre ' 
da un'era. •„ : ••;•<, 

E ora? Inattesa delle elezio
ni, che probabilmente apriran
no un capitolo nuovo della sto-. 
ria della Gran Bretagna, tre 
contendenti si stanno accapi
gliando l'eredità di Margareth 
Thatcher e sono Michael He-
seldne. il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd e il cancelliere . 
John Mayor. Per la cronaca ieri 
sera I bookmakers di Londra 
davano di gran lunga favorito 
l'ex ministro della Difesa He
seltine. Se si scommette su di 
lui una sterlina si potrà prende
re solamente una sterlina e 25, 
nel caso che diventi il nuovo 
leader del Partito conservatore 
e quindi primo-ministro. Se lo 
diventasse Lord Major una 
sterlina e SO, Douglas Hurd 2 
sterline e 25. 

Dagli Usa 
l'omaggio 
di Ronald 
Reagan 

«Un grande statista al quale 
. la Gran Bretagna e il mondo 

., intero dovrebbero essere 
grati». Questo l'omaggio che 

- l'ex presidente Usa Ronald 
: Reagan ha reso a Margaret 

• - - Thatcher. D'altronde il pa-
^ " ^ " ^ — ^ • ^ " • " ^ ~ " — rallelismo tra l'era reagania-
na e quella thatcheriana è evidentissimo. Il programma di li- ' 
berismo e di deregulation economica che ha caratterizzato 
lo scorso decennio è in gran parte figlio di questi due statisti. 
Reagan ha poi commentato te dimissioni del premier britan
nico come «un gesto di coraggio e di altruismo». «É stata 
un'alleata totalmente affidabile e un partner di grande inte
grità personale» ha aggiunto, la cui «risolutezza» è stata de
terminante per portare a termine la guerra fredda. 

Per la presidente della Ca
mera Nilde lotti le dimissioni 
della Thatcher «modifiche
ranno positivamente il qua
dro europeo, specie per 
quanto riguarda i rapporti-
tra Gran Bretagna e Cee». 
Nilde lotti le riconosce co-

Nilde lotti: 
«Una lady 
un po'troppo 
di ferro» 

munque «molte qualità, che ha dimostrato nello svolgimen
to dei suoi compiti, anche se forse e stata spesso un po' tiop- -
po...di ferro». La decisione di dimettersi è invece «la dimo
strazione che la Thatcher ha una grande consapevolezza 
della situazione politica e ha preterito ritirarsi piuttosto che 
rischiare di essere battuta e dividere il partito». 

«Cambiamenti 
in Europa» 

land Dumas 

' Il ministro degli esteri fran-
. cese Roland Dumas ha com

mentato le dimissioni dell* 
- -Thatcher dicendo: «E preve*-
' dibUè un'evoluzione della*-
' politica britannica per quan-
" to riguarcU^U affari europeLh 

1 visto che II dibattito in sebo 
al partito conservatore 6 stalo centrato essenzialmente su : 
questo problema». Successivamente Dumas ha aggiunto 
che occorrerà tuttavia ancora qualche giorno per pronun- , 
darsi con certezza su ciò. Per quanto invece riguarda la crisi 
del Golfo, secondò il ministro francese, la posizione britan- : 

nica non dovrebbe mutare sensibilmente. - . . .- . :• 
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«Che Dio 
la perdoni» 
è il commento 
di Baghdad 

«Anche quando un nemico 
muore, non dobbiamo ralle
grarci ma chiedere che Dio 
lo perdoni». Cosi ha risposto 
il ministro dell'informazione 
iracheno Latif Yassiv nel cor-

•••••.'• • ' • • so dì una conferenza stam-
<mmm~mmm~m~m—m~m pa a chi gli chiedeva cosa-

, pensasse della caduta di Margaret Thatcher. Successfva-
. mente l'ha definita una donna «complicala e instabile» ed 
ha espresso la speranza che possa subentrarle «qualcuno 
più equilibrato». 

fi premier argentino Carlos 
Menem è convinto che il 

. successore della Thatcher 
non differirà dalla politica 
della lady di ferro che per 
aspetti formali e non nella 

. '." , sostanza. Più coloriti invece i 
t^m^mmm*"'m**••••••»••• commenti della stampa ar
gentina, in molti casi anti-inglese e fortemente anti-thatche-
nana. Il quotidiano Cronica titola «Thatcher menopausa po
litica», mentre la gente intervistata per strada dalla televisio
ne ha soprattutto detto che la caduta della Thatcher sarà uti
le all'Argentina. 

«Menopausa 
politica» titola 
: un giornale 
argentino 

V I M I N I * L0M 

iamalie 
Michael Heseltine 
1̂1 biondo «tarzaft» 

f c^ha ra j^^ 
tfc'-:'- rwX •::::•: 

• 1 Michael Heseltine, 57 an
ni. * Il «Tarzan» che ha affon
dato la Thaicher. Ex ministro 
detta difesa, dimessosi nel 
1966 per il caso Westland. uno 

i scandalo economicoche lo ha 
> duramente contrapposto alla 

lady di ferro, è daallora diven
tato il suo nemico giurato. Ric
chissimo, snob, Heseltine e ft-

| «Ito d i un mecoanico gallese. 
t Nonna mal brillato per i stiol 
$, studi universitari, anche se in 

compenso « stalo abilissimo 
come uomo d'affari, avendo 
saputo-mettere a frutto una"di-
•creta eredità, i cui ricavi ha 

% poireinvestlto in numerosi set' 
i tori, firn» a diventare padrone 
j< di un piccolo impero editoria-

- le, specializzato in pubblica
zioni economiche. Ambiziosis-

' simo, aitò, sportivo (dì qui il 
' suo.suo soprannome di Tar-
- zan), Heseltine negli ambienti 
' conservatori * sempre passato 

per un militarista, contrario al 
disarmo intemazionale. A pro-

- posilo di questa sua fama di 
duro A. irimasto famoso i lsuo 

• gesto deiJ97«allaCamera dei 
- comuni, quando impossessa-
' tosi del bastone, simbolo della 
• democrazia britannica, haco-
- minciato ad agitarlo minaccio-
• samenieversolfaburtstt-.i qua

li slavano festaggiando una vit
toria parlamentare carttando-ll 

> toro inno.- Ore contunque He
seltine sembra essersi àmrnor-

. bidito. £ diventato l'anti-That-
cher per eccellenza, al punto 

. chela lady di ferro lo ha recen-
- temente accusato di essere un 
' «laburista». E in effetti le propo

ste di Heseltine prevedono un 
' «capitalismo dal volto umano», 
' la necessità di una più attenta' 

politica sociale e l'abolizione 
della «pool tax». 

Douglas Hurd 
II «grande mediatore» 
cui guarda un partito diviso 
Itati Douglas Hurd, 60 anni, è 
considerato il grande «media
tore» tory. Ministro degli esteri, 
in questi giorni di scontri al ve
triolo, lui si i sempre detto di
sponibile ad entrarti In lizza 
nel ballottaggio ma non -con-
tro la Thatcher». Prùdente, col
to, moderato ma anche aperto 
ai problemi socijill. Hurd e sta
io educato ad E»n e,si è poi 
laureato in storia a Cambridge. 
Per 14 anni ha lavorato nel ser
vizio diplomatico, scrivendo 
nel frattempo diversi libri gialli. 
Proveniente da una famiglia di 

. radicate tradizioni tory, è en-
; irato nella politica attiva al 
. fianco di Heath, diventandone 
, il braccio destro. Cominciata -
' l'era Thatcher nel I97S, la car

riera di Hurd, dopo qualche -
' difficoltà iniziale, è proseguita ' 

in ascesa: ministro per (Irlan
da del Nord, poi dell'interno e, 

,' dall'ottobre scorso, agli esteri. : 

Fautore di una politica di mag-
' giore apertura all'Europa. 

Hurd ha sempre lavorato al 
fianco della Thatcher, cercan
do di ammorbidirne l'intransi-

. gente nazionalismo. I suol ne

mici nel partito lo accusano di 
essere troppo -compromisso
rio» ma e proprio questa sua 
fama di paziente «ricucitore» 
che potrebbe diventare la sua 
arma vincente tra i tories divisi. 

A CURA DI ALCSSANOROQAUANI 

John Major 
Il giovane «self made man» 
del liberismo rampante 
•a* John Major, 47 anni, è un 
tipico «self made man», uno 
che si è fatto da se. Cancelliere 
dello scacchiere, cioè ministro 
dell'economia, è figlio di un 
acrobata della periferia londi- > 
nese. A16 anni lascia la scuola 
e fa il manovale e l'elettricista, 
per- poi finire alla «Standard 
Chartered Bank», dove inizia a 
far carriera. Neo Martin Eden, 
Major si guadagna un «posto al 
sole», facendosi largo coi go
miti e grazie alla sua determi
nazione. Individualista, arrivi
sta, diventa assistente del can
celliere tory Antony Barber e 
poi, nel 1979, è eletto deputato 
ad Huntingdon. Negli 8 anni 

successivi attraversa come una 
meteora il.panorama politico 
britannico, ricoprendo nume
rosi alti incarichi nei settori 
chiave dell'economia e degli 
esteri. Diventa un protetto del
la Thatcher - il suo •carbonci
no» lo hanno definito - anche 
se in tempi recenti, con Hurd, 
e stato tra quelli che più hanno 
cercato di mitigare l'avversio
ne della lady di ferro per l'u
nione monetaria europea. É 
inoltre diventato l'esperto di 
problemi economici dei con
servatori ed e considerato un 
«falco» della deregulation e del 
liberismo. In una.recenle inter
vista ha affermalo: «Non amo 
le etichette ma non ho paura 

di dire che sono un liberista. ; 
Non potrei mai accettare poli- , 
fiche soft o compromissorie su 
questo, perchè le politiche ' 
morbide, in questi casi, sono : 
sempre finte». Major, che per • 
ora appare un outsider, ha le , 
sue carte vincenti nella giova
ne età e nel sostegno dei fede- ' 
lissiml della lady di ferro. 

l'Unità 
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